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Il monopolio affonda sotto 15 milioni di chili invenduti ; 
— .-. . - n i - i - i - - - i . - i • • -a—n B — I 

I fumatori aumentano ma non 
gradiscono il made in Italy 

Un dibattito sull'azienda dei sali e tabacchi — I tentativi di privatizza
re la produzione — L'agguerrita concorrenza (sleale) delle «biònde» estere 

LUCCA — La riforma va fat
ta prima che non ce ne sia 
più bisogno: ci sono già for
ze politiche (una voce de
mocristiana si è levata perfi
no nella Commissione del 
Senato) che parlano di pri
vatizzazione o di passaggio al 
regime delle Partecipazioni 
statali . 

Sono tant i i problemi del
l'Azienda dei sali e tabacchi; 
se ne è par la ta in un dibat
tito organizzato dalla cellula 
del PCI della Manifat tura di 
Lucca. Nella sala del Ridotto 
del teatro del Giglio non e'--
ra un posto libero quando li 
compagno Antonio, Be i ' v -
chio. primo firmatario, ha i'-
lustrato la proposta di ìi gxc 
comunista; poi i compagni 
della cellula hanno letto unti 
articolata relazione in cui i 
problemi generali dell 'a/ien-
da si legavano alla .situa/ione 
specifica della Manila;., ur.i di 
Lucca. 

Molto qualificata è «'Tia U\ 
partecipazione ( tan to chi» 
qualcuno ha parlato adclii:.-
tura di piccola Conlereni'a di 

* produzione): sono venuti la
voratori e sindacalisti da 
Modena. Bologna, Vene<!U'.. 
Firenze, Saline di Volici ra; 
hanno preso la parola, ti a 
gli altri , un rappresentanti» 
del Consiglio di Fabbrica 
della Manifat tura di Lucca, ii 
gestore del magazzino di 
distribuzione, Spinelli per il 
part i to socialista, la compa
gna on. Maura Vagli. 

Il dibat t i to di Lucca ha as 
•unto quindi un significau» 
ancora più ampio di quello 
che era nelle intenzioni, a 
testimonianza 'della seasibi!-
tà (che a t tende risposte» dei 
lavoratori sui temi della ri 
forma. Occorre fare presto, è 
s tato affermato da tu t t i ; si 
t ra t ta , pi ima di tut to, di vo
lontà politica, di voler risa
nare l 'azienda: il primo im
pegno dovrà essere quello di 
riprendere, nella nuova legi
slatura. il progetto di legge 
par tendo dal testo concorda 
to. 

Di orisi dell'Azienda parla 
ormai la stessa Amministra
zione centrale ; e del resto 1 
risultati sono sotto gli occhi 
di t u t t i : «noi abbiamo siga-
ret te Invendute dapper tut to , 
resta libera solo la stanza 

I del diret tore », ha affermato 
un operaio di Modena. I l .de-

1 ficit finanziario è passato da 
;S0 miliardi nel "7rJ a 53 nel 
: 1978: ma che cosa "c'è dietro 
queste cifre? 

« Le 21 Manifat ture — è 
«tato detto, con un' immagine 
convincente, in un intervento 
— sono come un corpo mer
le a cui si è tagliata la testa. 
cioè il collegamento con l'a
gricoltura, e le gambe, ossia 
la distribuzione sul marca
to». E in effetti, in questa 
formulazione si riassumono 
gran par te dei problemi del 
Monopolio; c'è una quasi to
tale assenza dell'Azienda nel 
campo del miglioramento 
della coltivazione del tabac
co. 

A questo proposito. ;1 
compagno Bellocchio ha cita
to i recentissimi dat i CEE 
che mostrano che la crisi 
non è solo nost ra : e ha par
lato. per il legame con l'a
gricoltura, di una battaglia 
da combattere su due fronti: 
all ' interno in collegamento 
con i piani di settore, e n e -
l'ambito del Mercato comu
ne. in cui occorre battersi 
per muta re profondamente il 

ruolo .subalterno dell'agricol
tura 

Dall 'altra par te ci sono i 
problemi del mercato, . che 
l'Azienda affronta in condi
zioni di d isarmo: la distribu
zione è inta t t i in te ramente m 
mano a privati che hi trova
no nelle condizioni più di 
verse. Mentre, infatti, ne'.l'ot-
tan ta per cento dei casi .«1 
t ra t ta di gestori con- picco'i 
redditi, ve ne sono di enor. 
mi. con guadagni annui che 
giungono a diverse decino 'U 
miljardi. Un'a l t ra questione 
di rilievo — anche sociale — 
è il cont rabbando contro ~ui 
si rivelano inefficaci anche ; 
sequestri perchè, a causa eli 
assurde lentezze, il tabacco 
recuperato è scarsamente • 
tilizzibile. Ma il nodo sta 
nella concorrenza — senza 
esclusione di colpi — det'o 
multinazionali del t i b a r c o 
che. nt traverso anche l '^nn.i 
illegale della pubblicità .«-i 

accaparrano gro.-i.te le t te del 
nostio mercato. 

Certo tu t to que.tto non i.\, 
però, che evidenziare i limiti 
di gestione (« l'Azienda si , ta 
«flossando ». è s ta to ripetu
to ) : basta pensare alla poli
tica degli acquisti di mate : i i 
prima. Accade spesso che ti 
Monopolio si riduca ° ri
comprare all 'estero - - a 
prezzo maggiorato — anche 
il tabacco prodotto in I tal ia ; 
a questo si deve aggiungere 
che carta, filtri e altri mal-e-
riali sono acquistati dall 'ATI 
(anch'essa un'azienda priva
ta) con grandi sprechi. 

Da esperimenti fatti in al
cune Manifa t ture si è infatt i 
visto che a fabbricate in 
proprio i filtri il risparmio è 
consistente: 100-150 mil.oni 
r i sp i rmiat i a Lucca in po'p.i 
mesi: oltre un miliardo in un 
a n n o a Chiara valle. M^ inve
ce tu t to continua con una 
logica perversa e ormai nota 

per la quale le perdite sano 
dello Stato e i guadagni van
no in tasca ai privati. 

Cosi l'Azienda affonda sot
to 15 milioni di chili di siga
ret te invendute e le macchi
ne (quelle di Lucca sono 
moderne e avanzate) lavora
no assai al di sotto della lo" 
ro potenzialità, e la proda 
zione è sotto del 20 per cen
to rispetto al '77. 

Sui problemi dell'Azienda 
di Sta io dei sali e tabacchi 
— ha affermato nelle conclu
sioni il compagno Bellocchio, 
che ha ribadito l 'impegno del 
comunisti contro la privai'?.-

zazione — occorre uno sfor
zo di grande respiro politico 
da parte delle forze politiche 
e sociali, ma anche gli Enti 
locali (che invece qui a Luc
ca non hanno partecipato al 
dibatt i to) hanno un ruolo 
determinante da svolgere. 

Renzo Sabbatini 

A Volterra 
verrà 

costruito 
un ospedale 

con 230 
posti letto 

A Volterra verrà costrui
to in tempi brevi un nuo
vo e moderno ospedale con 
una capienza di 230 posti 

, letto, quanti ne sono giù 
dicati necessari nella zo-

- na della Val di Cecina. 
Tale realizzazione è stata 
possibile grazie ad una 
stretta collaborazione tra 
Regione Toscana, enti 
ospedalieri di Volterra e la 
locale cassa di risparmio. 

E' stato appaltato il pri
mo lotto dei lavori che pre
vede una spesa di t re mi

l i a rd i e 280 milicni e elle 
.comporta la ristrutturazio
ne ad uso ospedaliero dei 
ó padiglioni del soppresso 
ospedale psichiatrico. 

Il finanziamento è stato 
fornito per un miliardo e 
WXI milioni dalla regione 
toscana e per il restante 
dalla Cassa di Risparmio 
di Volterra che ha aerini 
stato l'attuale sede del
l'ospedale con l'impegno di 
utilizzarla quando l'ospe
dale potrà trasferirsi nella 
nuova sede. Secondo il ca
pitolato di appalto i lavori 
del primo lotto dovrebbe
ro essere completati entro 
sei mesi. 

Il progetto, coordinato 
dall'architetto Micheletti. 
è stato elaborato dall'in
gegner Mariani dell'am
ministrazione provinciale 
di Pisa e dai tecnici del
l'ufficio tecnico dell'ospe
dale psichiatrico. 

Per la seconda volta in poco più di un anno 

Il 3 e 4 giugno a Carmignano 
si vota anche per le comunali 

CARMIGNANO — Si voterà 
anche per eleggere il Consi
glio comunale il prossimo 3 
e -1 giugno a Carmignano. 
Nel piccolo comune del Mon
tavano , all 'estremità meri
dionale dell 'area pratese, nel 
giro di un solo anno, dunque, 
i cittadini sono chiamati a 
rinnovare la loro rappresen
tanza comunale dopo che lo 
avevano già fatto il 14 mag
gio del '78. 

Ix» nuove elezioni comunali 
costituiscono la logica con
seguenza di una situazione 
logora che si era venuta a 
creare , per responsabilità del
la DC locale, e che aveva 
portato dall'ottobre, alla ge
stione commissariale. Il co
mune. però, e ra tutt 'altro che 
ingovernabile. Le elezioni del 
14 maggio '78 non dettero né 
alla DC né alle sinistre, la 
maggioranza dei seggi per 
governare da soli. 

Ciò nonostante un accordo 
tra i tre partiti ci:** sedeva
no in Consiglio comunale. DC, 
PCI, PSI. così come aveva-. 
no più volte indicato i comu
nisti. e la formazione di una 
giunta tra questi partiti, che 
fosse espressione di questa 
intesa, non solo era possibile. 
ma avrebbe impedito il ri
corso al commissario prefet
tizio e a nuove elezioni. 

I tentativi che • in tal sen
so furono perseguiti si scon
trarono centro un no della 
DC. che era disposta solo a 
ripetere la « formula roma
na » con un accordo di pro
gramma senza però accetta
re di far par te di una giun
ta insieme ai comunisti. Una 
pretesa che non si reggeva 
per altro su nessuna motiva
zione politica concreta, e che 
d'al tra parte era poco consi
stente se commisurata alla 
realtà carmignanese. che non 

è certo in grado di' intacca
re equilibri politici nazionali. 

Il - risultato di questa so
stanziale discriminazione an
ticomunista lo si è visto: per 
il secondo anno consecutivo 
si deve ricorrere alle elezio
ni per il Consiglio comunale. 
' In pratica in casa demo-

' cristiana si - è preferito la 
strada più semplice ma an
che quella che- non risolve 
nessun problema, che anzi 
lascia tutto inalterato. Un po' 
quello che è successo a li-

. vello nazionale, fatte le do
vine proporzioni. Certo è che 
anche a Carmignano pur di 
non riconoscere il ruolo . le
gittimo del PCI nel dirigere il 
comune, per altro no i da so
lo ma insieme ad altre due 
forze politiche, la strada •scel
ta dalla DC è stata ancora 
una volta quella delle ele
zioni. • • • . . 

E tutto ques'to senza pensa

re alla paralisi amministra
tiva e alle conseguenze, che 
poi si sono viste anche in 
un piccolo comune come Car
mignano. 

E' per questo che preoc
cupati dalla situazione che 
si e ra venuta a determinare 
i comunisti, rivolsero non più 
tardi di tir. mese fa un ap
pello al commissario prefet
tizio affinchè si giungesse al
la definizione del bilancio del 
'79. con quegli investimenti 
di opere sociali rispondenti 
ai bisogni della popolazione 
carmignanese. La proposta è 
stata accettata. E il bilancio 
del '79 è stato defunto. 

Ora la parola passa idi nuo
vo agli elettori. Il comune 
ha bisogno di essere governa
to. di avere un'amministra
zione democratica, che scon
giuri nel prossimo futuro il 
ricorso al commissario pre
fettizio. che la DC. incapace 

Con l'approvazione del nuovo statuto 

Il Circolo 
più aperto alla città 
L'importante struttura associativa piombinese da tempo era svincolata dal
la dopolavoristica — Organizzata Tunica stagione di concerti della città 
PIOMBINO — Il circolo del
le « Acciaierie di Piombino ». 
con i suoi 5.000 iscritti, è 
senz'altro la s t ru t tura cultu
rale e ricreativa pi impor
t an te della cit tà. 

Affiliato all'ENAL l:no al 
'77 ancora prima della e-
manazione della legge 382 
il circolo ha aderito al CICA, 
test imoniando in tal modo 
l'esistenza di una volontà di 
rinnovamento. Una politica 
che a poco a poco, at traver
so ostacoli ed incertezze che 
ancora permangono, si è fat
ta s t rada anche all ' interno 
della vasta at t ivi tà di cui il 
circolo è dire t to promotore. 

Una s t ru t tu ra di questo ti
po, infatti , non può vivere 
s taccata dal corpo della real
tà complessiva della città.. . 

"non può, come è accaduto 
per molti anni, mantenersi 
ermeticamente chiu-a nella 
realtà aziendale. 

Superando in par te questi 
limiti, il circolo ha quindi a-
perto. an^he se non del tut
to, le porte ai ci t tadini . .«-u-
pra tu t to nel settore culturale. 

Si è iniziato con la gestio
ne della ampia sala che. ne
gata per molti anni , ora o-
spi ta iniziative sociali, cultu
rali e politiche esterne a l a 
at t ivi tà del circolo. I parti t i 
politici possono ora utilizzarla 
pienamente -per tu t t e le 
iniziative che abbiano un ca
rat tere pubblico. Può sem
brare, questa, un 'aper tura 
di poco conto ma non è così 
se si pensa ai contrast i che 
su questo problema erano 
nati e ora sono s tat i supera
ti. 

Oggi tu t t i i cittadini, anche 
quelli non dipendenti dalle 
«Acciaierie» possono seguire 
le iniziative del circolo come 
quella cinematografica, che è 
part icolarmente qualificata, 
pagando un abbonamento 
per ciclo di film il cui prez
zo è irrisorio: 1.000 lire. Il 
circolo organizza, inoltre. 
l'unica stagione di concorti 
della ci t tà "aprendo gratuita
mente a tu t t i la partecipa
zione. Anche i gruppi di la-
voro culturale nei campo 
della fotografia e delle ar t i 
figurative sono oggi ape r t i . a 
tu t t i . 

Fino a pochi anni fa a 
Piombino vi erano due «car
telloni teatrali» separat i : uno 
della Amministrazione " Co
munale. l 'altro del circolo 
Acciaierie e spesso i non 
molti spettacoli della stagio
ne venivano addir i t tura 
programmati per lo stesso 
giorno. Anche questa situa
zione è s ta ta posi t ivaments 
superata ed unificando gli 
sforzi è s ta to possibile orga
nizzare, in collaborazione con 
il Tea t ro Regionale Toscano. 
un'unica stagione tea t ra le di 
buon livello. 

L'attività del circolo non si 
ferma tut tavia qui. Basti 
pensare alle mostre di nittu
ra. di fotografia ecc.. di cui. 
la più qualificante è s t a t a la 
recente sulla Archeologia In
dustriale organizzata dal Bri-
tish Council. Oltre-6.000 sono 
i volumi i n ' dotazione alla 
biblioteca del circolo, e solo 
per il '79 sono s tat i stanziati 
4 milioni e mezzo per '.'ac
quisto di libri. Vi è poi l'at
tività turistica e quella spor
tiva. con il set tore della pal
lacanestro (recentemente. 
proorlo in occasione dell'* 
mostra del British Council. è 
s ta to inaugurato un piccolo 
«palazzetto dello spor t»» , 

dell'atletica leggera, del pat
tinaggio, del" tennis, delle 
bocce e del canottaggio. 

Il limite è che queste 
s t ru t ture sportive sono per o-
ra aperte ai soli soci diDen-
denti, mentre Piombino "è u-
na cit tà che presenta ancora 

.carenze nel set tore delle at
trezzature sportive. La politi
ca di r innovamento è anda ta 
però avanti anche nella dire
zione della democraticizza-
zione degli organismi ammi
nistrativi del circolo. Dopo 
molti incontri che le orga
nizzazioni sindacali hanno a-
vuto con la Direzione delle 
Acciaierie, si è infatti arriva
ti ad introdurre profonde 
modificazioni nello s ta tu to . 

Il presidente, infatti , che 
prima veniva designato dalla 
azienda, potrà, secondo il 
nuovo «statuto, essere elet t" 
tra i rappresentant i dei soci 
in seno al Consiglio che .«-.-irà 
composto di 12 membri di 
cui 8 eletti dai sr.ci e 4 de 
signati dall 'azienda. L'elezio
ne del Presidente seguirà u-
na rotazione: un anno sarà 
designato dall 'azienda, l 'anno 
successivo sarà eletto t ra i 
rappresentanti dei .soci. 
Questo risultato del processo 
di r innovamento de! c 'rro 'o. 
anche se ancora insoddisfa
cente. è Durtuttavia estre
mamente importante in linea 
di principio 

Nello s ta tuto, che è s ta to 
recentemente approvato d i l la 
assemblea dei soci, sono i-
nc'.tre contenuti onnein* di 
apertura a l h ci t tadinanza, 
anche se a 'eune ««ttlvitj» ri
mar ranno ancora destinate ai 
soli feci. 

Giorgio Pasquinucci 

A Orbetello 
convegno 

sulla 
filosofia 

matematica 
'ORBETELLO - Da questa 
mattina fino a Sabato pros
simo. all'Hotel dei Presidi di 
Orbetello, nel centenario del
la Nascita di Albert Einstein. 
si terrà un convegno interna
zionale imperniato sul teina 
•i Cento anni nella filosofia 
della .Matematica ». 

Promosso dalla Academie 
Intematiotiale de Pliilosoplm-
des sciences ed organizzato 
con la collaborazione della 
Fritz Thyssen Stitung e del 
l'azienda autonoma soggiorno 
e turismo della Casta d'Ar
gento, nel convegno verran
no analizzati oltre a proble
mi teorici anche i contributi 
filosofici dj personalità quali 
Fiege. Russel. Peano, Borei, 
Fréehet. Poincaré. Bourbaki. 
Hilbert. Enriques. (lonseth. 
Bernays, Godei, ad i et! Ein
stein. 

Fra gli oratori, in lingua 
francese ed inglese, invitati 
figurato oltre ad Evandro 
Agazzi, presidente dell'Acade-
mie Internationale, altri nomi 
di insigni studiosi: S. Korner, 
P. Loren/.en. J . L. Destousche, 
Ji Dieudonné. A. Mercier. 

Interrogazione 
del PCI 

sulla ferrovia 
per la miniera 

di Campiano 
GROSSETO - I deputati c i 
munisti h o Faenzi ed Erias 
Belardi e il senatore Walter 
Chielli. hanno rivolto un'in-
terroga/.ic.ie al ministro dei 
Trasporti e della Marina Mer 
cantile per sapere quali con 
creti impegni il Governo in 
tenda assumere per consenti 
re la rapida realizza/ione- dei 
programmi, predisposti dalla 
Regione Toscana, per il ripri 
stino della ferrovia stazione 
di Orbetello-Porto -Santo Ste 
fano e" la realizzazione della 
ferrovia miniera di ('ampia 
no-Stabilimento del Casone. 

I due tracciati ferroviari 
elle utilizzano in parte dello 
linee già esistenti, rappreseli 
tano opere di fondamentale 
interesse per il trasporto della 
pirite dalla nuova miniera di 
Ciampino che entrerà in fun 
/ione entro la fine del 196fl 
e per estendere la funzione 
commerciale del porto di San 
tostefano il cui potenziameli 
to appare essenziale anche per 
il collegamento con le isole 
et! in particolare con la Sar 
degna. 

Comunicazioni giudiziarie 
a Follonica per 18 consiglieri 

GROSSETO - Nei giorni 
scorsi il Pretore di Massa 
-M.ma ita emesso venti comu
nicazioni giudiziarie nei con 
fronti di 18 consiglieri comu
nali di Follonica (G imita 
compresa) del PCI. PSI e 
PSDI; un dipendente del Mon
te dei Paschi di Siena in 
servizio presso l'ufficio di te
soreria comunale ed il segre
tario del Comune. 

Il reato contestato è il 323« 
del C.P. La iniziativa della 
mrgistratura ha preso le 
mosse da una decisione as
sunta dal Comitato regionale 
di Controllo — sezione prò 
vinciate di Grosseto — che 
un mese fa ha annullato il 
bilancio consuntivo del 1976. 
Nel documento del CRC si fa 
un elenco di pagamenti che 
sarebbero stati effettuati con 
richiamo a delibero ti' giunta 
immediatamente esecutive. 
annullate successivamente. 
nonché di inandjti non quie
tanzati che evidenziano preci 
se responsabilità del tesorie
re. 

I partiti del PCI. PSI e 
PSDI hanno emesso un lungo 

ce nimicato dove dopo aver 
sottolineato che la magistra
tura nel suo ambito e com
petenza svolga in serenità il 
suo corso, invitano l'intera 
cittadinanza a partecipare al
le assemblee popolari già in 
corso per prendere visione 
di tutta la « questione » fuori 
da « allarmismi » e preoccu
pazioni in merito al normale 
svolgimento delta vita politi
co-amministrativa. 

La presa di posizione dei 
tre partiti fa seguitò ad uh 
comunicato 'emesso • dalla 
Giunta comunale che a quel 
che ci risolta nei primi gior
ni della prossima settimana. 
nel corso dì un apposito con- i 
siglio comunale riporterà in 
approvazione la ridetermina
zione del conto consuntivo 
del 1976. Vale comunque, per 
dovere di cronaca riportare il 
comunicato emesso dalla 
Giunta comunale di Follonica 
sul merito della vicenda. 
• « La Cìimita di fronte alla 
notizia — - apparsa sulla 
stampa prima che i provve
dimenti della magistratura 
giungessero ai destinatari -

n.d.r. — riguardante l'inizio 
di una indagine su eventuali 
responsabilità amministrative 
in merito ai conti consuntivi 
dell'esercizio 1976. auspica 
che il procedimento intrapre 
so faccia il • suo corso nel 
tempo più veloce possibile. 
Auspica che tale indagine 
sciogliendo • ogni dubbio in 
istruttoria possa dimostrare 
l'infondatezza del reato con 
testato, reato del resto molto 
generico *? quindi l'est ranci t.t 
da responsabilità di qualsiasi 
natura di tutti coloro c lu 
hanno ricevuto la comunica
zione giudiziaria. 

La Giunta è convinta che si 
tratt i di equivoco forma ii* 
sulla documentazione inviata 
al comitato regionale rli 
controllo: equivoco che si pò 
teva evitare con una seniplic.* 
richiesta di chiarinunti d;; 
parte del comitato stesso a! 
momento dell 'esame del con 
to consuntivo coù come :u\ 
resto avviene p?r la stra
grande maggioranza degli at'.i 
degli Enti locali. « 

p.z. 

Una mostra di fotografie e documenti racconta le lotte del movimento operaio 

Nei pannelli la storia del cecinese 
Dai primi insediamenti industriali agli scioperi - Nelle campagne i mezzadri furono avanguardie, per la conquista, del con
tratto di lavoro - L'economia, le scienze, la stona, la medicina degli anni lontani spiegati con il materiale ritrovato negli archivi 

Attraverso fotografie, docu
menti raccolti negli archivi 
di stato di Firenze e l'iti e 
nei comuni di Livorno e Bib-
bona. e stata ricostruita la 
storia di Cecina e del movi
mento operaio di quella città 
a delle zone intorno. 
« Proprio nel cecinese.— cor 

me ricorda il professor Car
lo Roteili — negli ornn 1919-
1921 si è combattuta una lot
ta di avanguardia clic ha 
avuto protagonisti i contadini 
e che ha portato alia firma 
del primo contratto dei mez
zadri. 

liei numero unico de - La 
Battaglia » si legge: « 5.000 
contadini organizzati della 
Maremma pisana presentano 
il memoriale ai proprietari 
terrieri ». Quindi gli scioperi 
in occasione dei raccolti. L'n 
mese e mezzo di lotte condot
te dalla tega dei contadini 
di Venturina. Cecina e dintor
ni, poi la vittoria. Tra gli 
organizzatori del movimento 
c'era anche Ersilio Ambrogi, 
segretario di Scoccimarro e 
quindi di Gramsci a Mosca. 
rappresentante dell'Internazio
nale presso il KPD tedesco, 
che nel 1920 sarà eletto pri
mo sindaco socialista di Ce
cina e presidente dell'animini-
tirazione provinciale. Al mo
mento delia ì>c'issio:ie passò 
nelle file del P.C. d'Italia. No
nostante i primi rigurgiti fa-
teisti durante i quali Ceci
na fu dsr.'.ìr.'m'a «. la ro^.i >. 
velie elezioni del 1921 il PC 

d'Italia ottenne il 37 per cento 
dei voti. 14 per cento il PSI, 
7 per ceuto il Partito Popola
re. 6 per cento il PR1 e il 
34 per cento il blttrc» na
zionale costituito da fasciòti, 
liberali e gioìittiani. 

1 primi moti erano scop
piati • nei 1S60 con la nasci
ta del centro urbano di Ceci
na e con esso dei movimen
ti associativi: nel 1S69 si co
stituisce la Società Operaia di 
Mutuo Soccorso, nel 1S72 due 
associazioni cattoliche assi
stenziali. E ' già pochi anni 
dopo nel itti 4 i proprietari 
della zona iniziano la loro in
filtrazione nelle organizzazio
ni per entrarci come presi
denti al fine di snaturarne e 
quanto meno controllarne l'a
zione. Nonostante ciò sorge 
anche un forte movimento 
anarchico segnalato con un 
documento, sempre del IST-f, 
della sotto prefettura di Vol
terra che ne indicava la « pe
ricolosità ». 

/ primi insediamenti sorgo
no nel cecinese fin dal 1700 
inoltrato con il fitto descritto 
come * luogo presso il fiume 
con 30 stame > « e la Mago
na. una fabbrica che lavo
rava il ferro proveniente dal
l'Elba. Fu il marchese Car
lo Gmori intorno al 1738-1750 
a cosln'ire il palazzo alla foce 
del fiume Cecina perchè con
siderò il • territorio in con
dizioni di promuovere attivi-

• t'\ econornichf di tipo ar-
tipo agricolo indirizzate ver

si» le ' monocolture a tipo 
estensivo e con esse, come 
risulta da un documento del
l'archivio di stato di Pisa, le 
prime bonifiche in tutta la 
zona, da Cecina verso Vada 
(ur.o dei primi bonificatori fu 
il granduca di Toscana Leo
poldo II). 
• Infatti si registrava una 

mortalità spaventosa per la. 
malianHà deWamìriente*dovu
ti pianale e commerciale. Ca

duto in disgrazia iniziano le 
tendenze di trasformazione di 
ta soprattutto '.alla mala ria, 

Nascono i primi « Casoni di 
Lavorio > alla cinquantina le 
alla ladronaia. L'urbani^zazìo-
ne accelera i tempi, l'incre
mento demografico porta dai 
mille abitanti del 1841, agli 
undicimila del 1931 nel cen
tro urbano, mentre nelle cam
pagne resta stazionario come 
risulta dell'indagine com

piuta con rigore scientifico 
dagli studenti dell'Istituto Pro
fessionale di Cecina. L'anda
mento demografico ha aue 
arresti: nel 1851 per l'epide
mia di colera, e durante ia 
prime guerra mondiale per la 
« spagnola ». 

Prevalendo le attività agra
rie, si sviluppa così il movi
mento contadino del quale i 
proprietari restano classe di
rigente. Nei primi del '900 lo 
"storico Vii/ari scriverà che 
< il contratto di mezzadria 
rende il contadino agiato, fe
lice, onesto e lo pone in per
fetta armonia col proprieta
rio che è divenuto suo socio. 
Questa è la vera soluzione 
della questione sociale, qui il 
socialismo non attecchisce, 
non attecchirà mai ». 

Ma la storia lo smentiva. 
Gli agrari continuaumo a per
petuare lo stato di sottosvi
luppo tanto è vero che la 
Chiesa sospese il digiuno re
ligioso a causa delle condi
zioni economiche ed ambien
tali. Siamo nel 1886. Agli ini
zi del secolo XIX con l'indu
strializzazione inizia la co
struzione delle piccole fabbri
che (in maggioranza di la
terizi). Un indirizzo che ri
troviamo tutt'oggi. 

Alcune fotografie mettono 
molto bene in evidenza le con
dizioni e l'ambiente di lavo
ro nelle officine e il lavoro 
minorile. Nonostante la cre
scita civile ed economica U 
grado di istruzione rimane 

però molto basso: nel 1912 ab
biamo ancora il 3H.5 per cento 
di analfabeti che raggiunge 
punte del 46 per cento nelle 
campagne. 

La mostra ha suscitato vi
vo interesse ed è stata visita
ta anche da molte scolare
sche: le scuole superiori han
no avuto momenti di dibatti
to con gli organizzatori. * La 
mostra ha dimostrato -- ha 
detto il professor Della Pin
na — come in pochi metri 
quadrati di pannelli si posso
no affrontare l'economia, le 
scienze, la storia, la medi
cina ». 

Giovanni Nannini 

LUTTO 
PISA — E' m o n o dopo lunga 
mala t t ia il compagno Fesco 
Fedeli. 

Il compagno Fosco, militan
t e assai conosciuto t r a tu t t i i 
compagni era iscritto alla se
zione di centro ci t tà dove d a 
molti a n n : era diffusore de 
l'Unità. Fosco Fedeli aveva 
formato la sua coscienza di 
comunista nelle dure lotte 
della fabbrica, alla Sain t Go-
bain dove era s ta to operaio 
ed at t ivista sindacale. 

I compagni della sezione di 
centro ci t tà nel da re il t r is te 
annuncio della scomparsa in
vi tano tu t t i a par tecipare al 
corteo funebre che par t i rà og
gi pomeriggio alle 16.30 dal la 
Misericordia :n via S. Fre
diano. 
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